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Omicidio di Via della Scala a Firenze

L’8 novembre 2003 viene trovata uccisa in Via della Scala a Firenze 
Rossana D’Aniello. 

Appena aperti i battenti della porta di casa con addosso ancora la 
vestaglia la vittima è stata colpita con un coltello con una violenza tale alla 
gola, che la testa gli è stata quasi recisa. 
Le primissime indagini fanno sospettare dell’episodio un uomo, uno
“spasimante respinto”.



Omicidio di Via della Scala a Firenze

Sul posto nel frattempo vengono rinvenute delle tracce di sangue in un 

lavandino lontane dal rinvenimento del cadavere.

I medici legali confermano che la vittima non poteva essersi mossa con 

quelle ferite.

Il sangue potrebbe essere dell’omicida che si è lavato le mani dopo aver 

commesso l’omicidio.

Il Magistrato vuole sapere IL PRIMA POSSIBILE a chi appartengono

quelle tracce nel lavandino. 

Il Magistrato vuole i risultati SUBITO!



Polizia Scientifica – Roma EUR

Viene chiamata la Polizia Scientifica di Roma (al tempo l’unica struttura

della polizia giudiziaria disponibile) che mette in programma la partenza “il

prima possibile”.



Omicidio di Via della Scala a Firenze





Flusso di lavoro

documentazione fotografica dei reperti e diagnosi generica che 

confermava trattarsi di sangue umano;

ore 19,00 – consegna di tre prelievi di sangue dal lavandino e 

di una provetta di sangue della vittima

Estrazione del DNA, PCR dei locus STR del CODIS e corsa 

elettroforetica su sequenziatore LICOR

Intorno alle 23 dello stesso giorno i risultati:

Amelogenina – genotipo femminile;

Profilo del DNA - diverso dalla vittima.



Flusso di lavoro

Si trattava del sangue di una donna diversa dalla vittima! Possibile?

Intorno a mezzanotte un ausiliario interviene in aiuto per fare un 

esame del DNA mitocondriale.

Potrebbe essere un parente correlato con la vittima?

La mattina i risultati sono definitivi. Alle 10 la relazione preliminare è sul 

tavolo del Magistrato, 16 ore dopo il conferimento dell’incarico.



Omicidio di Via della Scala a Firenze

Il sangue risulta di una donna, diversa dalla vittima, non imparentata per via 
femminile con Rossana D’Aniello. 



Gli investigatori, tramite tabulati

telefonici, identificano una ex compagna

di scuola del marito della vittima, 

Daniela Cecchin, che aveva effettuato

una serie di telefonate “mute” in quei

giorni alla vittima.

Daniela Cecchin viene arrestata e 

confessa pochi giorni dopo il delitto.



Ricostruendo i momenti dell'omicidio il capo della Squadra Mobile 

Gianfranco Bernabei ha confermato che l'assassina si è fatta aprire la porta 

con la scusa di dover consegnare un pacco per conto dell'Associazione 

Titolari di Farmacie. 

Appena aperti i battenti con addosso ancora la vestaglia e rassicurata 

dalla vista del pacco, portato per di più da una donna, la vittima è stata 

colpita con il coltello a serramanico alla gola. 

Negli istanti successivi la Cecchin si sarebbe ferita alle mani con la stessa 

lama, sebbene indossasse dei guanti di lana chiari, uno dei quali lacerato, 

ritrovati nel suo appartamento di via Dogali.

Secondo gli inquirenti fiorentini sembra che Daniela Cecchin stesse 

minacciando altre due famiglie.



Gli elementi in gioco

LE ASPETTATIVE

Urgenza – richiesta di analisi immediate

Certezza – metodo appropriato per l’identificazione di tracce

Possibilità investigative – tutto quanto utile a fini di giustizia

LE PROBLEMATICHE

Laboratori delle forze dell’ordine – distanti fisicamente

Laboratorio sul territorio – poco personale

Euristiche – rischi per il personale

Metodo – validazione interna, scarsa condivisione esterna

Esigenze – pressione nell’Autorità Giudiziaria



Un equilibrio tra intuito e ragione

Il “Sistema 1” (“veloce”) e il “Sistema 2” (o 

“lento”) sono i due antagonisti che dirigono le nostre 

decisioni, secondo Daniel Kahneman, premio Nobel 

per l’economia nel 2002. 

Nello svolgersi del libro, si rincorrono, si prendono a 

pugni, infine si alleano. 

Al posto delle chiacchiere dettate dal “sistema uno” (il 

quale è molto attratto dall’errore e dal gossip 

sull’errore), la persona addomesticata dalle tesi di 

“Pensieri lenti e veloci” può dare una prospettiva 

diversa a quello che ascolta, ponendo 

l’interpretazione razionale (“sistema 2”) a un livello 

superiore rispetto all’istinto. 

E’ pretenzioso immaginare che questo atteggiamento 

possa migliorare il mondo, ma è apprezzabilissimo 

che Daniel Kahneman voglia dare una mano.
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Regolamento di attuazione della legge sulla Banca dati del DNA

DPR 7 aprile 2016, n. 87 (GU n.122 del 26-5-2016) 

La banca dati del DNA

















Laboratori delle forze 

dell’ordine(CC e PdS), 

istituzionali e privati (*) e

Laboratorio Centrale (#)

dove si eseguono esami 

accreditati di genetica 

forense

*

**

**
#



La SOD Diagnostica Genetica



3 medici specialisti

19 biologi

20 tecnici di laboratorio

6 specializzandi

4 biologi assegnati al settore forense





91 del 31-01-2018
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Attività in laboratorio

Ispezione e 

campionamento

Diagnosi di natura



Definire il proprio metodo di lavoro

secondo la norma ISO/IEC 17025

ISO/IEC 17025:2018



La zona di incontro con esterni
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Il settore dedicato

F
IL

T
R

O

F
IL

T
R

O

UFFICIO

ESAME 

REPERTI

AREA D.N.A.

AREA D.N.A. 

FREE

C

A

P

P

A

C

A

P

P

A

C

A

P

P

A





Aree condivise



Aree condivise



Aree condivise

Quantificazione metodo 1
Quantificazione metodo 2



Aree condivise – post PCR



L’oggetto della Convenzione



Tariffario per le analisi forensi

I  COSTI



QUANTO COSTA UN PROFILO DEL DNA?

Attività eseguita come ausiliario ex art. 348 c.p.p.

Traccia di presunta origine ematica

Analisi di natura € 25,00

Estrazione DNA con robot € 28,00

Quantificazione DNA € 7,00

Marcatori autosomici € 19,00

Relazione (ore 2) € 94,00

TOTALE € 173,00



Attività eseguita come consulente ex art. 359 e 360

Traccia di presunta origine ematica

Analisi di natura (-30%) € 17,50

Estrazione DNA con robot (-30%) € 19,60

Quantificazione DNA (-30%) € 4,90

Marcatori autosomici (-30%) € 13,30

DM 30-05-2002 art. 25 (22 marcatori) € 332,58

TOTALE € 387,88



Lavoriamo a richiesta del Magistrato e della polizia giudiziaria, 

naturalmente  su delega dell’Autorità Giudiziaria

Attualmente gli accertamenti vengono eseguiti, di norma in 60 giorni, a 

seconda l’urgenza e delle indicazioni ricevute dagli organi inquirenti.



Attività

Secondo la Convenzione il personale del laboratorio opera: 

1) come ausiliario di p.g. ex art. 348 c.p.p.

4. La polizia giudiziaria, quando, di propria iniziativa o a seguito di delega del pubblico ministero, compie atti od 

operazioni che richiedono specifiche competenze tecniche, può avvalersi di persone idonee le quali non possono 

rifiutare la propria opera.

2) come consulente ex art. 359 e 360 c.p.p.

• Il pubblico ministero, quando procede ad accertamenti, rilievi segnaletici, descrittivi o fotografici e ad ogni altra 

operazione tecnica per cui sono necessarie specifiche competenze, può nominare e avvalersi di consulenti, che 

non possono rifiutare la loro opera.

• Quando gli accertamenti previsti dall'articolo 359 riguardano persone, cose o luoghi il cui stato è soggetto a 

modificazione, il pubblico ministero avvisa, senza ritardo, la persona sottoposta alle indagini, la persona offesa  

dal reato e i difensori del giorno, dell'ora e del luogo fissati per il conferimento dell'incarico e della facoltà di 

nominare consulenti tecnici .



IL RAPPORTO DI PROVA  (ISO17025:2005)

Trasmissione in Banca Dati 

tramite la polizia giudiziaria con 

decreto del Magistrato

Inseriti nelle schede DVI 

dell’Interpol



Il rapporto di trasmissione 

in Banca Dati



Ministero della Giustizia 

Dipartimento Amministrazione Penitenziaria

Laboratorio Centrale – Rebibbia ROMA

Ministero dell’Interno

Banca Dati Nazionale del DNA

Laboratori Forze di Polizia 

(Polizia Scientifica, RIS Carabinieri)

Ministero dell’Interno

Dipartimento Polizia Criminale

Sistema AFIS

Istituti di 

elevata specializzazione

Flusso per l’inserimento 

dei profili del DNA in 

banca dati

Profili da campioni 

anonimi

Profili da reperti 

anonimi



Prestazioni forense

Codice aziendale prestazione 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

PK1301 Genetica Forense: ANALISI DI NATURA SU SANGUE 109 194 125 116 82 162 102

PK1302 Genetica Forense: ANALISI DI NATURA SU SALIVA 15 56 89 69 62 125 100

PK1303 Genetica Forense: ANALISI DI NATURA SU LIQUIDO SEMINALE 9 18 51 22 12 80 47

PK1304 Genetica Forense: ESTRAZIONE DNA DA CAMPIONE FORENSE MANUALE 107 175 32 14 -

PK1305 Genetica Forense: ESTRAZIONE DNA DA CAMPIONE FORENSE CON ROBOT 144 219 199 278 187 359 411

PK1306 Genetica Forense: PROFILO GENETICO AUTOSOMICO (CODIS) 161 329 305 192 252 291 278

PK1307 Genetica Forense: QUANTIFICAZIONE AUTOMATICA DEL DNA 80 248 266 216 257 342 446

PK1308 Genetica Forense: PROFILO GENETICO CROMOSOMA Y 39 106 6 30 53 54 21

PK1309 Genetica Forense: PROFILO GENETICO CROMOSOMA X 5 4

PK1310 Genetica Forense: FORMAZIONI PILIFERE 29 10 31 43 3 12

PK0646 Conservazione campioni DNA o RNA 5 18 30 10 5 - 23

PK0856 + PK1166
SEQUENZIAMENTO (PCR CON REATTIVI+ REAZIONE DI SEQUENZA ED 
ELETTROFORESI < 500 BASI) 

39 5 5 77 16 2

PK065500
CONSULENZA medico-legale con relazione peritale 31 97 47 184

PK0650 Estrazione DNA 136 109 134 102 41 92 97

PK0618 Amplificazione e analisi PAT 176 119 142 102 44 110 97

1049 1606 1384 1276 1170 1671 1818

Forense

Dal 2012 al 2018



Forense  

numero di prestazioni

Dal 2012 al 2018
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Nel 2019 30% di prestazioni in più. 



L’oggetto della Convenzione
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Le principali novità della norma ISO9001:2018

Nuovo approccio alla documentazione del sistema di gestione

• I termini «documento» e «registrazione» saranno entrambi sostituiti con «informazione 
documentata». L’estensione delle informazioni documentate potrà variare in virtù della 
dimensione, dell’organizzazione, complessità dei processi e competenza delle persone.

▪ non sono più citati il Manuale della Qualità e le Procedure documentate.

▪ norma più prestazionale e meno prescrittiva: meno requisiti formali e maggiore 
concentrazione sugli effetti.



QB vs QS

Quanto Basta vs Quanto Serve

by Alessandro Brunelli

«Il cervello dell’uomo è come una soffitta vuota, la si deve riempire con

mobilia a scelta. L’incauto v’immagazzina tutte le mercanzie che si trova tra i

piedi: le nozioni che potrebbero essergli utili finiscono col non trovare più il

loro posto o, nella migliore delle ipotesi, si mescolano e si confondono con

una quantità d’altre cose, cosicché diventa molto difficile trovarle… È un

errore illudersi che quella stanzetta abbia le pareti elastiche e possa ampliarsi

a dismisura.... viene sempre il momento in cui, per ogni nuova cognizione, se

ne dimentica qualcuna appresa in passato».

Arthur Conan Doyle “Uno studio in rosso” (1887)





Norma ISO17025:2018



Valutazione fattibilità

accertamento

Imparzialità del 

processo

Rilievi descrittivi e 

fotografici



Analisi S.W.O.T. 

L'analisi SWOT è uno strumento di pianificazione strategica usato per valutare i punti di 
forza (Strengths), le debolezze (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e le 
minacce (Threats) di un progetto o in un'impresa o in ogni altra situazione in cui 
un'organizzazione o un individuo debba svolgere una decisione per il raggiungimento di 
un obiettivo. 
L'analisi può riguardare l'ambiente interno (analizzando punti di forza e di debolezza) o 
esterno di un'organizzazione (analizzando minacce ed opportunità).

• Punti di forza 

• Punti di debolezza 

• Opportunità 

• Minacce 











La tendenza a illudere se stessi e a non guardare in faccia la 
realtà è un atteggiamento difensivo che riguarda ognuno di noi: 
nel tentativo di allontanare situazioni sgradevoli o dolorose, 
alteriamo – spesso inconsciamente – la loro interpretazione per 
evitare l’ansia e sentirci più sicuri. 

Ma l’abitudine all’autoinganno ci conduce spesso a scelte 
sbagliate e dannose per noi e per gli altri, ……

dalla rimozione di esperienze traumatiche all’impiego di 
menzogne per edulcorare circostanze negative, dalla speranza 
che i problemi collettivi non ci coinvolgano alla tendenza a isolare 
chi evidenzia i punti deboli di una comunità, 

l’autore …. indica come raggiungere quel giusto equilibrio fra 
tranquillità e consapevolezza che ci permetta di affrontare i 
problemi senza rinunciare al nostro benessere interiore.

Punti di debolezza del sistema



Punti di debolezza

• Scarso spirito di gruppo

• Mancanza di motivazioni

• Incomprensione e resistenza da parte degli operatori

Questo libro indaga per la prima volta in profondità il
modo in cui singole persone e intere comunità
evitano di confrontarsi con realtà scomode e
dolorose, mostrando come e perché si mettono in
atto meccanismi di diniego consapevoli o
inconsapevoli.

Un fenomeno che nel mondo dell'informazione
globale ha acquisito proporzioni inedite e
preoccupanti



Punti di debolezza



Punti di debolezza

• Scegliere le persone in base alle competenze



da circa 5600 iscritti a 1600



“I grandi spiriti hanno sempre trovato la 
violenta opposizione dei mediocri, i quali non 
sanno capire l’uomo che non accetta i 
pregiudizi ereditati, ma con onestà e coraggio 
usa la propria intelligenza.”

A. Einstein

Minacce

https://youtu.be/faovc917vk0



Minacce

• Appesantire e burocratizzare l’operatività quotidiana

• Enfasi e formalità senza contenuti



Minacce

• Vedere l’errore e, dunque, le non-conformità soltanto come una minaccia 

invece che come opportunità di miglioramento dell’intero processo



Gestire il cambiamento



Evoluzione della Qualità

ISO9001:2008 ISO17025:2005 ISO9001:2015 ISO15189:2013ISO17025:2018



Gestire un cambiamento autentico



“L’intelligenza emotiva include l’autocontrollo, l’entusiasmo e 

la perseveranza, nonché la capacità di automotivarsi.”

„Per una qualsiasi organizzazione, reinventarsi significa 
mettere in discussione assunti fondamentali, prospettive, 
strategie e identità.“

L'ambiente di lavoro è l'ambito in cui si manifesta con 
maggiore evidenza l'importanza di un'intelligenza che non 
sia solo una logica fredda e astratta, ma una combinazione 
armonica di diverse capacità: stabilire rapporti costruttivi, 
affidarsi - quando è necessario - alle sensazioni viscerali, 
cogliere le correnti emotive che si stabiliscono tra le persone 
potenziando quelle positive e deviando quelle distruttive. 
In questo mondo sempre più 'flessibile', le qualità più 
importanti per emergere sono diventate l'ottimismo, 
l'adattabilità, lo spirito d'iniziativa: tutti aspetti 
dell'intelligenza emotiva che chiunque può apprendere e 
mettere in pratica.

Opportunità



Opportunità

• Dare metodo al buon senso

• Ridurre la complessità

• Creatività e coinvolgimento del personale

• Sfruttare al meglio le risorse interne

• Lavorare in gruppo

La viola - umiltà e modestia

La margherita - semplicità

Eliconia – bellezza e creatività

Garofano rosso – energia

Arancio – buona fortuna





Grazie per l’attenzione


